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PARTE UFFICIALE
I.oggio deoreti: Leggi nn. 300 e 307 concernenti: pro-

roga della facoltà concessa al Governo del Re per la reni-
aione della classi/lcazione delle strade nazionais ; autoriz-
sazioni per prelevamenti di somme dal fondo di riserva
delle « spese supreviste > dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
1905-900 - RB. dearoti un. 313 e 314 concernenti : con-
vocasione dei collegi elettorali politici di Portomaggiore
(Ferrara) e Carps (Modena) per la votazione di ballottag-
gio - B. decreto n. CCX[ (parte supplementare) che sta-
bilisce le sezioni elettorali della Camer¢ di comnsercio di
Ferrara -Deoreto Ministeriplomfurassinasta af lavori di ce-
mento di magnesia quells di carðonato di magnesia - Mi-
nistero degli affari esteri: Concessioni di R.« exequatur »
- Disposizioni fatte nel personale dipendente -- Elenco
degli italiani paarti in Buenos-Aires durante il mese di
maggio - Ministero dei lavori pubblici: Graduator·a
dei candidati dichiarati idonei ai posts di colontario am-
ministrativo - Ministero della guerra: Diaposizioni fatte
nel personale dipendente - Ministero delle poste e dei
telegrafi: Josiso - Minintero d' agricoltura, industria
e, oommavoio: Comunicato - Ministero del tesoro -

Direziono generale del tesoro: Prospetto del debito vitalizio
dello ßtato dal i inglio 1905 a tutto giugno 1906 - Dire-
zione generale del debito pubblied : Rettifiche d'intestazione -
&narrimento dericevuta- Rinnovazione di certißcoti-Dire-
ziono generale del tesoro:Presso del cambiopeicertißcatidi
pagamento dei dazi doganali d'impprtazione-Ministero di
agripoltura, industria o commercio - Ispottorato generale
dell'industria o del commercio : Media des corsi dei conso-
lidati negoziati ,a contanti nelle varie Barre del Regno -
conoorsi.

PARTE NON OFFIORLE
Senato dol Regno : Beduta delF if inglio - Diario estero-

Notizie varlo -- Telegrammi delPAgewassa ßtefani - Bol-
lettino touteorfoo - Tnsorsioni.

arte R¶ttiale
LEGGI E DECEETI '

Il numero 808 della raccolta agiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
ll Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
ßono estese alle opere contemplate dagli articoli 51

lettera c) e 56 della legge 31 marzo 1904, n. 140, le
disposizioni dell'art. 47 della leggo medesima.
Parimenti sono estese alle opere contemplato dagli

articoli 49 e 51 lettere a) e b) e 54 lo disposizioni della
seconda parte dell'art. 47 sopradotto.

Art. 2.
È prorogata di un anno, dalla promulgaziono dolla

presente legge, la facuità concessa al Goveind del Ro

per la revisione del.la classificazione delle strade nazio-

nali, di cui nell'art. 55 dolla legge suaccennata.

Art. 3.
Gli eventuali residui disponibili della somma concessa

al comune di Acerenza con l'art. 1 della legge 7 luglior
1901, n. 325, o con l'art. 4 della legge stessamodificafo
dall'ultimo capoverso dell'art. 58 della legge 31 marzo

1904, n. 140, saranno adibiti a provvista di acqua po-
tabile nello stesso Comune.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufReiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come leggo dollo Stato.

Data a Roma, addi 1° luglio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
E. GIANTURCO
A. MAJORANA.

Visto, Il guardasigilli : GALLO.

Il numero 807 della raccolta uffleiale delle legge e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei De'putati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
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Articolo unico. Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqueSono convalidati i RR. decreti coi quali furono auto-
.

spetti di osservarla e di farla osservare come leggerizzate le prelevazioni, descritte nell'annessa tabella dal
dello Stato.

« Fondo di riserva per le spese impreviste », inscritto
al capitolo n. 117 dello stato di previsione della spesa Data a Roma, addì 8 luglio 1906.

del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario VITTORIO EMANUELE.
1905-906· A. MAJORANA.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello visto, il guardasigitti: GALLO.

-TABELLA dei decreti Reali di approvazione delle prelevazioni dal Fondo di riserva per lo spese impreviste, eseguite nel periodo
di vacanze parlamentari 8 aprile-2 maggio 1906.

Capitoli del bilancio
Data e numero ai quali vennero inscritto le somme prelevate Somma

dei decreti prelevata
Num. Denominazione

Alinistero degli ag'are esteri.

22 agilo 1906, a 136
. . . .

27 Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici e consolari; viaggi di
destinazione e di traslocazione .

. .
.
. .

40,000 -

Mimstero della pubblica estruzione.

19 apr.la 1906, n. 153 . . . . 305 ter Concorso dello Stato nelle spese per il VI Congresso internazionale di chimica
,applicata da tenersi in lionia nella primavera 1936

. . . . . . .
. . . .

10,000 -

Alini tero dell'interno.

15 aprile 1900, n. 118
. . . . 51 Sussidi diversi di pubblica Leneficenza ed alle istituzioni del ciechi

. . . . .
80,000 -

Ministero delle poste e dei telegrag.
19 aprile 1906, n. 147

. . . . 11 Indeanità per missioni all'estero ed all'interno 10,000 -

Ministero di adricoltura, industria e commercio.

19 aprile 1906, a 154
.
.
. . 25 Ispezioni e missioni diverse all'int: rno ed all°estero nell'intere2se dl Ministero

e rappresentanze a Congres,i e ad Esposicioni . .
. . . . .

10,000 -

22 aprile 1906, n. 165 . . . .
130 Spese erl indennità por l'Dilicio <hl lavoro, per il Cons,glio superiore e per il

Comitato perinauente del lav ro - Sturn, congressi, ineh:este e pubbli, azioni,
coinpensi ai cancellieri del Collegi probiviri por servizi di statistica o copia
disontenza.............................. 5,000-

Visto, d'ordine di Stia Maesta:
Il mimstro del tesoro

A. MAJORANA.

Il nurnero 818 della raccolta uff'eciale delle leggi e dei decreti
del Reyno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della' Nazione
RE D'iTAUA

Veduto il Messaggio in data del 7 luglio 1906, col

quale 11 presidente della Camera dei deputati notifico
avere la Camera stessa, nella seduta di quel giorno, de-
liberato che nel Collegio di Portomaggiore (Ferrara 3°)
si proceda alla votazione di bollottaggio fra i candidati

prof. Enrico Ferri e ing. Antonio Chiozzi ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1805,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Portomaggiore è convocato

pel giorno 29 luglio 1900, aflinchè proceda alla vota-
zione di ballottaggio fra i candidati prof. Enrico Ferri
e ing. Antonio Chiozzi.

o che il presente decreta, munito del sigillo
i t erto m lla raccola Mil alo delle leggi
à 4 10 w d'Iblia, n.udaada a chiunque

ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
rlOLITTI.

Visto, Il guardasigilli : GALLO.
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Il numero 814 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontit della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 5 luglio 1906 col

quale il presidente della Camera dei deputati notificò
avere la Camera stessa, nella seduta di quel giorno, de-
liberato che nel Collegio di Carpi (Modena 3°), si pro-
ceda alla votazione di ballottaggio fra i candidati Al-
fredo Bertesi e dott. Alfredo Molinari;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con R..decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.
Il Collegio elettorale di Carpi (Modena 3°) è convo-

cato pel giorno 5 agosto 190 affin'chè proceda alla vo-
tazione di ballottaggio fra i candidati Alfredo Bertesi e
dott. Alfredo Molinari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

tello stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle'leggi
e elei tleereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti d.i osservarlo e di farlo osservere.

Dato a Roma, addl 8 luglio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guardasigtili : GALLO.

E numero 00XI (parte supplementare) delix raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contzene il seguente de-
creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naione

RS D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visto il R. decreto 8 giugno 1902, n. CLXXXII

(parte stipplementare) con cui si stabîlivano le sezioni
elettorali della Camera di commeicio di Ferrara ;

Vista la deliberazione della Camera di commercio

predetta in data 18 aprile 1906;
Sulla proposta del Nostro ministro segretário di Stato

per .l'agricoltura, industria e commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio ed

arti di Ferrara sono riordinato secondo l'unita tabella,
vista, d'ordine Nosti•o, dal ministro proponente.
II succitato R. decreto 8 giugno 1902, n. CLXXXII

(parte supplementare) ò abrogato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
tello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale elelle leggi

Dato a Roma, addì 10 giugno 1906.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cocco-ORTU.

Visto. Ti guardasigilli: GALLO.

TABELLA della circoscrizione elettorale della Camera di com-

mercio di Ferrara.

31 SEDE
-y COMUNI
e 2 delle sezioni
½• oomponenti ciascuna sezione
·¾ elettorali

l Ferrara
'

Ferrara, Vigarano, Mainarda

2 Cento Cento

3 Comacchio Comacchio

4 Copparo Copparo

5 Portomag- Portomaggiore
giore

6 Argenta Argenta

7 Bondeno Bondeno

8 Poggio Re- Poggio Renatico
natico

9 Codigoro Codigoro, Lago Santo

10 Sant' Ago- Sant'Agostino
stino

11 Migliarino Migliarino
12 Ostellato Ostellato

13 Massa Fi- Massa Fiseaglia
scaglia

14 P i eve di Pieve di Cento
Cento

15 Mesola Mesola

Visto,d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'articolo 4 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei dazi

doganali, approvata con R. decreto del 24 novembre 1893, n. 679;
Visto che furono presentati allo sdaganamento dei lavori di car-

bonato di magnesia misto con amianto;
Che tali lavori non sono nominati nè in tariffa, nè nel reper-

torio;
Che per il loro carattere hanno, più che con altre merci, ana-

logia coi lavori di cemento di magnesia, i quali, per disposizione
del repertorio della tariffa doganale, sono da classificare come:
« Terre cotte » ;

Udito il Collegio consultivo dei periti doganali;
Dettermina s

I lavori di carbonato di magnesia misto con amianto sono as-

similati ai « lavori di cemento di magnesia a che il repertorio
della tariffa rimanda a < Terre cotte » (voce n. 267 della tariffa).

Roma, addi 7 luglio 1906.
Pei ministro

BUSCA.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI Disposizioni fatte nel personaicalipendente:

Conoessione di « exequatur »
Sua Maesth il Re, nelle udienze delli 4, 6, 17 e 24maggio

1906, si è degnato di concedere il sovrano exequa-
tur ai signori:

Lorenzettti Carlo, vice console di Svezia in Livorno.
Conradi Axel, console generale di Norvegia in Genova.
Bizzozero Luigi, console dell'Equatore a Milano.
Peralta Uriarte Bonifacio, console generale dell'Argentina in Ge-

nova.

Carubeto Eleodoro, consolo dell'Argentina in Savona.
Del Carril Alessandro, id. id, in Firenze.

Bottero Angelo M., id. id. in Torino.
Burmoister Germano, id. id. i'n Napoli.
Beechi Goffredo, id. del Paraguay in Savona.
Polara Saverio, vice console td. in Modica.
Goldschmidt Lionello, consolo di Panama in Venezia.
Laviano Alberto, vice console di Grecia in Gallipoli.
Zuccaro Luigi, vico console dell'Argentina in Alessandria.
Novelli Godofredo, id. id. in Ancona.
Combes Scipione, id. id. in Barletta.
Romei Giuseppe, id. id. in Bologna.
Cugusi Michele id. id. in Cagliari.
Rivarola Giuseppe, id. id. in Chiavari.

Remonda Celestino, id. id. in Guneo.
Rosetti Emilio, id. id. in Forli.
Giambertoni Ignazio, id. id. in Girgenti.
Guglielmetti Dionisio, id. id. in Ivrea.

Gort Agostino, id. id. in Livorno.
Hermite Stefano, id. id. in Lucca.
Scarcella Perino Luigi, id. id. in Messina.
Vanni Giovanni Francesco, id. id. in Milano..
Dusmet Fernando, id. id. in Napoli.
Ra.si Carlo. id. id. in Ravenna.
Bobone Tommaso, id. id. in San Remo.
Guerrero Raffaele, id. id. in Spezia.
Ciconi Giuseppo, id. id. in Venezia.
Baer Conrado Alberto, console generale del Brasile in Napoli.
Trumpy Hermam, console di Norvegia in Livorno.
Szulanski Gustavo, id. id. in Milano.

Stoil Fritz, id. id. in Napoli.
Buetow Arturo, ad. id. in Roma.
Rossi Ernesto Pietro, id. id. in Torino.
Jacob Edoardo, id. id. in Messina.
Von Schanenburg-Herrlisheim barone Rodolfo, console di Germa-

nia in Palermo.
In data 12 e 18 giugno 1906, è stato concesso l'e.weguatter mi-

nistoriale ai signori:
Brusa Carlo Franco, vice console di Svezia in Torino.

Trumpy Ugo, id. di Norvegia in Genova.
Schuck Nicola, id. id. in Bari.

Lapicca Pietro, id. 15. in Carloforte.

Parrini Bellettieri Angelo, id. id. In Civitavecchia.
Ducessois Enrico, id. id. in Firenze.

Scotto Italo Giovanni, id. id, in San Remo.

Acquarone Arturo, id. id. in Savona.

Amato Giusoppe, id. id, in Augusta.
Platanik Benedetto, id. id. in Catania.
Grillo Cervaja Angelo, id. id. in Licata.

Ciotta Calogero, id. id. in Porto Empedocle.
Marino Filippo, id. id. in Trapani.
Tagliavia Salvatore, id. id. in Palermo.

Personale diplomatico.
Con R. decreto del 19 aprile 1906 :

Arrivabene Valenti Gonzaga conte Carlo, addetto di Leg.Mione,
nominato segretario di Legazione di 2 òlasse.

Con decreto Ministeriale del 10 m.aggio 1906:

Caraeciolo di Castagneta duca Gaetaño, addstto di Legazione a

Parigi. collocato a disposizione del Ministero.
D'Ayala Francesco Saverio, adletto di Legazio.ne già destinato a

Berlino, destinato invece a Berna.

Con decreto Ministeriale del 29 maggio 1905:

Viganotti Giusti Gianfranco, addetto di Legazione, a disposizione
del Ministero, destinato a Parigi.

Con decreto Ministeriale del 10 maggio 14,906:

Pignatti Morano conto Bonifacio, addetto di Legañçne a Berna,
trasferito a Berlino.

Personale consolare di 16 categoria
Con R. decreto del 24 maggio 1906:

Rizzetto cav. Rizzardo, console di la classo a disposizio.ne del Mi-
nistero, destinato all'Havre.

Con RR. decreti del 17 maggio e 7 giógno 1906:

Monaco cav. Attilio, console di 12 classe a Seoul, collocat'e a di-

sposizione del Ministero.
Con R. decreto del 24 maggio _1906:

Jona cav. Giulio Amedeo, console di 2a classe a disposizione dol

Ministero, destinato a Colonia.

Con R. decreto del 7 giugno 1906:
Chiostri cav. Giuseppe, vice consol di la classe con patente Ai

.
console a Tientsin, collocato a dis osizione del Ministero.

Con decreti Ministeriali del 29 maggio 1906:

Croch Francesco, vice console di 2a classe a Briga, trasferito a
Marsiglia.

Con decreto Ministeriale del 29 maggio 1906:

Chiovenda Tito, vice console di 2a classo a Marsiglia, trasferito a.

Briga.
Con R. decreto del 24 maggio 1906:

Faliericonte Onorio, dichiarato dimissionario dallo utlicio e dal

grado di vice console di 2a classe a decorrere dal 16 mag-
gio 1906.

Con decreto Ministeriale del 25 maggio 1906:

Galanti Vincenzo, applicato volontario a Salonicco, trasferito a
Prisrond in qualità di ff. di vice console.

Con decreto Ministeriale del 6 maggio e dell'11 giugno 1906:
Pullino Umberto, applicato volontario destinato a Nizza, collocato

a disposizione del Ministero.
Con decreto Ministeriale del 6 maggio 1906 :

Labia Natale, applicato volontario, destinalba a Costantinopoli.
Piacentini Adolfo, applicato volontario, destinato ad Alessandria.

Falkenburg Adolfo, applicato volontario, destinato a Nuova York.
Personale consolare di 2a categoria.

Con decreto Ministeriale delf8 maggio 1906:

De Hazas y Casuso José, autorizzata la nomina a vice console in

Santander.

Con dcereto Ministeriale del 19 maggio 1906:

Cavenaghi Attilio, autorizzata la nomina ad agento consolare in

Bragado.
Con decreto Ministeriale del 21 maggio 1906:

Dattoli Antonio, autorizzata la nomina ad agente consolare in
Olavarria.

Con decreto Ministeriale del 19 giugno 1906:
Dryon-Vander Stegen Max, autorizzata la nomina ad agente con-

solare in Charleroi.
Personale degli interpreti di 2a categoria.
Con decreto Ministeriale dell'll giugno 1906:

Mohamed All Elni bey, autorizzata la nomina ad interprete presso
l'agenzia diplomatica in Cairo.
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UfBsi.
Con dooreto Ministorialo del 19 maggio 1906:

Bragado - Istituita un'agenzia consolaro sotto la dipendenza del

R. consoleto in La Plata.

Con decreto Ministeriale del 21 maggio 1906:
Olavarria - Istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza del

R. consolato in La Plata.

Con decreto Ministeriale dell'8 giugno 1906:

Ramsgate - Soppressa l'agenzia consolare dipendente dal R. con-
solato in Londra.

R. CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN BUENOS AIRES

EL.ENCO nominativo degli italiani deceduti in Buenos-Aires,
durante il mese di maggio. '

Altomaro Luigi, d'anni 27 - Aleman Francesco, id. 44 - Attelli
Augusta, id. 34 - Amoratto Maroo, bl. 50 - Aoorcia Car-

mine, id. 33 - Aioardi Dorotea, Id. 92 - Andriola Albina,
id. 36 - Amiconi Paoletta, Id. 48 - Aru Michele, id, 16.

Bonifacio Alessandro, d'anni 63 - Billi Giovanui, id. 38 - Balle-
rini Bormida, id. 34 - Boem Felicita,. id. 64 - Bellora N.,
- Bellocchio Paolo, ld. 52 - Bonadeo Giovanni, id. 49 -

Banchero Antonio, id. 53 - Bisozzi Battista, id. 48 - Bo-

natti N - Botta Sebastiano, id. 46 - Bartesaghi Enrico, id.
20 - Bignani Rosa, id. 26 - Beulehi Giovanni, id. 42 -

Butiroli Luciana, id. 48 - Bagoloni Giuseppe, id. 30 - Be-
rardi Bartolomeo, id. 59 - Bianoheri Giacomo, id. 50 -

Bruno Antonio, id. 68 - Bozzi Vittorio, id. 43 - Baratelli

Angelo, Id. 20 - Boratto Candido, g. 60 - Barlotta Bernar-
dino, id. 41 - Bendandi Federico, id. 56 -- Baeta Anto-

nietta, id. 11 - Boechotti Giovanni, id. 81 - Barsanti Attilio,
Id. 42 - Bella Bernardo, id. 62 - Brignardello Angelo, id.
64 - Bernasconi Carolina, id. 52.

Barientos Giovanni, d'anni 45 - Borgia Pasquale, id. 58 - Ba-

schiroli Maria, id. 31 - Barreto Donato, id. 66 - Baldi Te-

rosa, id. 53 - Belpasso Nicola, id. 54 - Broglio Franceseo•
id. 41 - Basile Salvatore, id. 33 - Bellini Bartolomeo, id.

*18 - Benedetti Giuseppe, id. 55 - Bottinelli Giuseppo, id.

OS - Bovilacqua Giuseppo, id. 27.

Cappailletti Luigi, id. 55 -- Capurro Teresa, id. 45 - Cirillo Gio-

vaanni, id. 50 - Ceriani Maria, id. 48 - Civale Graziana, id.

77 .- Ciminaghi Luigi, id. 48 - Gesareto N., id. - Caputo
Agoatino, id. 84 - Cora Giuseppe, id. 16 - Cirigliano N. -
Chima9hio Francesco, Id. 62 - Canaveri Giuseppe, id. 59 -
Canoxi Giuseppe, 22 - Castagnola Antonia, id. 43 - Coratti
Carlo, .id. 72 - Cristalli Maria, Id. 50 - Chiesa Margherita,
id. 64 --- Chiappari Antonio, id. 74 - Colombo Giovanni, id.

- Cazzaani Giulia, id. 77 - Chicono Maria, id. 59 - Carles
Bartolome o, Id. 79 - Colletti Maria. id. 55 - Cossato Fran-

cesoo, id. ¾8 - Cesasi Filippo, id. 70 - Cislaghi N. - Cheo-
curi Tomma so, id. 58 - Cossia Rosa, id. 48 - Carbone Ago-
stino, Id. 84, - Carusso Cataldo, td. 28 - Calalio Benedetta,
id. 85 - ChLnetti Angela, id. 41 - Cangaro Michele, id. 63

- Cacace Gia'seppe, id. 85 - Chelotti Vincenzo, id. 17 -

Carallo Roooo, id. 73 - Calabrese Francesco, id. 54 - Ca-

russo Francescar, id. 28.

Cortese Vincenzo, d's.uni 4l - Canepa Emanuele, id. 65 - Co-

nazo Francesco, Ed. 62 - Gioarone Francesco, id. 70 - Cu-

pido Antonio, id. 33 - Canepa Antonie, id. 50 - Cidano

Pietro, id. - Conti Dario, id. 65 - Cuortilo Alfonso, id. 75

Cortese Antonio - Caruso Pietro, id. 85,

D'A.ndrea Linda,¥d'anni 4 - De Palma Caterino, id. 4 - D'Arino

Teresa, (d. 80 - Donato Rosario, id. 33 - Dell'Acqua Am-

brogio, id. 68 - Do Bario Filippo, id. 56 - Danieli Giuseppe,
(d. 40 - De Gregorio Maria, id.-55 - Di Matteo Nicola, id.

67 De Maria Matteo, id. 72 - Dagradi Clelia, id, 22 -

Demeo Pasquale, d'anni 46 - Domenici Antonio, id. 82- Do-
nicolini Angola, id. 50 - Degni Francosoo, id. 43 - Dadario
Maria, id. 61 - Donati Giulia, id. 31 --- De Frano Antonio,
id. 24 - Demastri N. - Dinucio Michele, id. 35 - Diflore

Addolorato, id. 50.

Espinot'ti Prospero,d'anni5l - Emieri Ambrogio-Escardero Do-
nato, id. 19.

Fontana Marno, d'anni 50 - Fregiati Giacinto- Folchi Pietro, td.
48 - Fabre Michele, id. 35 - Frano Rosa, id. 62 - Felip-
petti Luigia, id. 36 - Fiorentini Genoveffa, id. 37 - Fori-

tano Luigi, id. 63 - Feliciotti Ferdinando, id. 68 - Forretto
Vittorio, id. 47 - Ferrarotti Apgelo, id. 61 - Fassoli Gesua,
id. 27 - Fiorentino Salvatore, id. 86 - Forzari Antonio, id.

67 - Frega Carmelo, id. 40 - Ferroroni Lorenzo, id. 43.

Galanti Giacomo, d'anni 68 - Gazzoni Isabella, id. 40 - Gae-

tano Giuseppe, id. 37 - Galzerano Piotro, id. 65 - Guzzetti

Caterina, id. 57 - Gentile Francesco, id. 00 - Giavarono

Nicola, id. 36 - Guispa Annibale, id. 57 - Gargaro Vin-

canzo, id. 78 - Gallo Domenico, id. 55 --- Giangranto Maria,
id. 57 - Guiri Giuseppe, id. 36 - Grillo Giuseppe, id. 49 -
Grison Felicia, id. 64 - Gargano Saverio, id. 76 - Guarneri

N. --Guerra Pasquale, id. 33 - Giochetti Carlo, id. 26 -

Gianno Pietro, id. 44 - Gazzoli Antonio, id. 42 - Golatto

Agostina, id. 58 - Giardaccio Concetta, id. 17 - Giannatta-

sio Michele, 77 - Gaiani Venanzo, Id. 33 - Ghiotti N. -

Giroldi N - Gagganillo Gaetano, id. 32 - Incerto Pietro, -

id. 511 Liesa Felice, id. 73 - Lauro Paolo, id. 18 - Lo-

renzone Federico, id. 61 - Leonardi N. - Legnico Antonio,
id. 33 - Lanaro Teresa, id. 44 - Larocca Domenico, Id. 43

'

- Lombardi Giuseppe, id. 63 - Lavagna Giuseppe, id. 73 -
Longo Virginia, id. 53 - Lorisso Vittorio, id. 47 - Lando

Giuseppe, id. 78 - Lambruschini Andrea id. 51 - Landini

Vittoria, id. 45 - Macebiavello Girolamo, id. 60 - Moli-

natti Cesaro, id. 64 - Mangiarotti Filomena, Id. 18 - Maf-

fioli N. - Mottaldi Matilde, id. 53 - Molfottani Emilia, id.
'

33 - Mormili Pietro, id. 41.

Manegazi Giusepy>e, d'anni 58 - Moretti Angela, id. 38 - Mel-
lone Pietro, id. 23 - Micheli Michele, id. 47 - Mugnai For,
dinando, id. 47 - Musante Moria, id. 78 - Mariosa Angola,
id. 55 - Malito Angela, id. 12 - Morasti Giacomo, id. 31 -
Mazza Biagio, id. 78 - Maeri Pietro, id. 33 - Monteguti
Matteo, id. 74 - Marini Luigi, id. 36 - Mantello N., -
Marchetta Petronia, id. 25 - Martinelli Paolo, id. 40 -

Mitta Maria, id. 63 - Melazzi Teresa, id. 60 - Morrone
Pietro, id. 56 - Mezesi Emilio, 14. 1 - Marchoso Antonio

id. 59;
Narizano Simono, d'anni 42 - Negro Catorina, id. 42.
Orsucci Alaide, d'anni 41.

Pissarello Giovanni, d'anni 51 - Poletti Teresa, id. 68 - Peve-

relli Angela, id. 64 - Pini Virginia, id. 48 - Poooraro Pio-

tro, td. 68 - Potorosso Carmine, id. 55 - Pinoni Androa, id.
47 - Podeath Maria, id. 83 -- Pagano Antonio, id. 35 -

Paccini Battista, id. 56 - Pontorelli Domenico, id. 21 -

Prizzon Pietro, id. 35 - Pelle Michele, id. 38 - Parella Mi-

chela, id. 75 - Patalano Maria, id. 43 - Pianaroli Fran-
cesco - Perotti Claudio, (d. 21 - Perez Giusoppo, id. 29 -

Parassi Carlo, id. 41 - Pagnuzza Nicola, id. 52 - Pioran-

geli Ulisse, id. 31 - Pinaci Anionio, id. 41 - Parone An-

gelo, id. 36 - Placido Nicola, id. 5> -- Perrolli Antonia,
id. 55.

Raggi Matilde, d'anni 47 - -Restori Giovanni, id. 66 - Rinaldi
Luisa, id. 39 - Retto Giuseppe, id. 73 - Rossi Giovanni, id.
62 - Ransub Emanuele, Id. 38 - Ravelli Felico, Id. 79 -
Ronoagiolo Rosa, id. 78 - Rivetti Modesto, id. 54 - Rinaldi
Vittorio, (d. 23 - Rainaldi Settimio, id. 63 - Raffo Maria,
id. 68 - Rocca Anna, id. 38 - Romano Giuseppe, id. 44 -
Restelli Maria,'id. 44 - Renzo Rosa, id. 74 - Robeochi Led-
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D1restene Generale del Debito PubbHei

RETTmoa n'mTasTAzzolsa (2a pubbhcarione).
Si à diohiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè n. 1,372,816 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 125, al nome di Saoco Anna fu Giovanni, vedova di Morotta
Antonio, domiciliata a Torino, fu ooal intestata per errore oooorso

nelle indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Sacco Anna
fu Giovanni, vedova di Moretta Vincenzo, domiciliata a Torino,
vera proprietaria della rendita stessa.

A'tormini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito piibblico
si difBda ohiunque possa avervi interosso che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettillos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, I'll luglio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Ratomos n' mTESTABIONE (3* pubblicazione).
Si è diohiarato che la rendita seguonte del consolidato 5 010,

cioë : n. 1,295,188, d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, çer L. 555, al nome di Origliero Lorenzo, Marcellino, Spi-
rito, Cesarina e Maria fu Pantaleone, minori, sotto la patria po-
testa della madre Roviera Carolina fu Cesare vedova di Origliero
Pantaleone e Roviera Carolina predetta eredi indivisi di Cita

Giuseppe fu Giovanm, domiciliati in Cigliano (Torino), fu coal

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Oriliter Lorenzo, Marcellmo, ecc., como sopra, veri

proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifloa di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, l'l l luglio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rrrrmoi n'arrzs•rAZIONE (36 pubblicazsone).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

cio6: n. 1,207.222 d'inscrizione suiregistri della Direzione gene-
rale, per L. 60, al nome di Pellegrino Giuseppe ed Annetta di
Giovanni, minori, sotto la patria potestá del padre, domiciliati
in Cuneo, vincolata d'usufrutto a favore di Pellegrino Giovanni
Antonio, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Pellegrino Giuseppe e Madda-

lena-Anna di Giovanni, ecc., come sopra, veri proprietari della ron-
dita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
al difnda ohiunque possa avervi interosso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Itoma, l'll luglio 1906.

Il direttore generale
MANCIOLI.

RETTirrox n'urrESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡0

ciob:n.1,ll7,564,d'inserizione sui registri della direzionegenerale
por L. 195, al nome di Cogliati Lina fu Alfonso, minore, sotto la

patria potesta della madre Fezzi Elvira fu Luigi, domiciliata in

Milano, in così intestata per erroro occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministraziono del Debito pubblico, mentre-
chè doveva invece intostarsi a Cogliati Angelina fu Alfonso, mi-
nore, eco. (come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubbliod

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'll luglio 1906.

Il direttore generale
MANClOLI.

RETTmaa Þ'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 010, cioð :

n. 837,940 d'inscrizione sui registri della direzione generale per
L 30, al nome di Bosio Luigia di Andrea, minore sotto la patria
potesta del padro, domiciliato a Pontevico (Brescia), fu cosi inte-
stata per errore occurso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece
intestarsi a Bosio Luigi di Andrea, minore, ecc. (come sopra),
vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico,

si dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, I'll luglio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'1NTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si ð dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

ciob: n. 1,373,975, per L. 1220 al nome di Storace Albina fu Paolo
moglie di Passalacqua Orazio fu Giuseppe, domiciliata in Genova,
vincolata d'usufrutto vitalizio a favore di Isola Matilde fu Luigi
veiova di Storace Paolo, fu così intestata e vincolata per errore
occorso nelle indicaziotft date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Storace
Albina fu Tomaso ecc., con usufrutto a favore di Isola Matilde fu
Luigi vedova di Storace Tomaso, vera proprietaria la prima ed
usufruttuaria l'altra della rendita stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'l I luglio 1906.
11 direttore generale

MANCIOLI.

RrrTmoa n'mTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 Oi0,

oloè: n. 939,782 e 1,344,700 d'inscrizione sui registri della Dire-
zione generale, rispettivamente per L, 150 e per L. 60, entrambe
al nome di Cannonero Enrico fu Angelo, furono così intestate
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Am-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece in-
testarsi a Cannonero Vincenzo-Giacomo-Enrico fu Angelo, vero
proprietario delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
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notilleate opposizioni a questa Direzione generale si pröoedera alla Dix•ezione genex•ale dcI tesox•o (Divisione portafoglio),
rettifloa di detto inserizioni nel modo richiesto. E prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

Roma, l'll luglio 1906. dei dazi doganali d'importazione fissato per oggi 12Bd ocre generale luglio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

Rwrrmaa n'arrESTAEIONE (ga p¾ðÖllca%iOnd).
Si & dichiarato che la rendita del consolidato 5 Oi0, n. 1,327,651,

por L. 55, al nome di Seagliola Angela o Clementina fu Giovanni,
minore, sotto la patria potestà della madro Seaglione Teresa fu
Bartolomeo, vedova di Soagliola Giovanni, domiciliata a Calosso
.(Alessandria), (con avvertenza di provenienza), fu così intestata

per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrooh6 doveva invece intestarsi
a Seagliola Apollonia Catterina fu Giovanni, ecc. (il resto como

sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

al difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di quonto avviso, ove non sieno state
notincato opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'il luglio 1906.

Ti direttore generale
MANCIOLI.

La media del cambio odierno essendo di L. 99,96
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 12 luglio
accorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

. Ispettorato generaIo
delPindustria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

il luglio 1906.

AVVISO Pan exaneumfro m maavora (3* pubblicazione).
Il signor Dol Giudico Venturino fu Eugenio ha denunziato lo

amarrimonto della ricovuta n. 119 ordinale, n. 67 di protocollo e

n. 728 di posizione, stata rilasolata dall'Intendenza di finanza di
Cosenza al signor Tuoci Paolo fu Giuseppe in data 4 marzo 1904,
in seguito alla presentazione di certificato della rendita di L. 10,
consolidato 5 0¡O, con decorrenza dal 1 gennaio 1906.
A' termini dell'articolo 334 del vigento regolamento sul Debito

pubblioo, si dimda chiunque possa avorvi interesse che, trascorso
un mese dalla data dolla prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sara consegnato al signor
Del Giudice suddetto, il nuovo titolo proveniente dall'esegulta ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrå di nessun valore.

Roma, l'Il luglio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

in oorso maturata
a tutt'oggi

5 % lordo..... 102,41 25 100,41 25 102,29 29
4 % netto..... 102.34 58 100,34 58 102p 62

3 1/2 ¾ netto . 101,30 62 99,55 62 101,20 16

3 % fordo..... 73,28 61 72,08 61 72,61 39

CO 1NTCO ·ER, SI

MINISTERO
· DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Rinnovazione di certißcati (3a pubblicazione).
Questa Direzione generale ha proceduto alla rinnovazione, per

essere esaurito il secondo mezzo foglio di compartimenti seme-
strali, del certificato 5 per cento, n. 430,475, di L. 10, intestato
a Coda Giuseppe fu Antonio, vincolato per la mallevaria di Uberti
Giovanni quale segretario di giudicatura nel mandamento di De-
sana, e attergato di cessione fatta dal titolaro a favore di Uberti
Giovanni fu Andrea, in data 19 settembre 1872 autenticata Ra-
mella, notaio in Biella.
Si previone chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio di tale certificato, contenente la dichiarazione di cessione
sopra connata, è stato unito al nuovo certificato emesso in sosti-
tazione, formandono parte integrante, o che perciò non ha isola-
tamonto alcun valore.

Roma, I'll luglio 1906.

Il direttore generale
MANCIOLL

Società di esecutori di pie disposizioni in Siena

AVVISO DI CONCORSO
ad un alunnato di perfezionamento nelle lingue orientali

di fondazione Gori-Feroni

È aperto il concorso per esami ad un alannato di fondaziono
della fu signora marchesa Caterina Gori Pannilini ved. Feroni, por
il perfezionamento nelle lingue orientali, da conferirsi dalla So-
cietà sopraindicata.
Al titolare dell'alunnato è assegnata la somma di lire trecento

(L. 300) al mese per il periodo di anni sei; tale assegno & sog-
getto a ritenuta per tassa di ricchezza mobile.
Il godimento del posto a subordinato alle relative prescrizioni

dei regolamenti della Società collatrice.
Il programma degli esami & il seguente:

Traduzione per scritto in italiano con note filologiche e ali-
chiarazioni in latino di un testo arabo;

Traduzione per scritto in italiano da un prosatore o poeta
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greco, con note filologiche dichiarativo in latino o in italiano ad

arbitrio dei concorrenti.
È permesso l'uso dei dizionari.
I temi sono a libera scelta degli esaminatori ed il tempo per

condurre a termine i lavori verrà assegnato dagli esaminatori
stessi,

,

Le domande di ammissiono al concorso, in carta da bollo da
L 0.60, con le attestazioni di corredo qui appresso indicate, do-
vranno essere presentate alla segreteria della Societh nei giorni
òfore d'tifBelo da oggi a tutto il dl 14 settembre p. f.
I noncorrenti devono giustificare, con documenti autentici e le-

gelizzati, di avere i seguenti requisiti:
a) Età non maggiore di anni 30 compiuti o nascita in Ita-

lia (certificato di nascita del concorrento).
b) Nascita da genitori ambedue italiani (certificato di na-

seita di ambedue i gemtori).
c) Educazione ricevuta in Italia (attestati).
d) Non aver riportato alcuna condanna penale (certificato

penale).
e) Non ossere al godimento di alcun impiego stabile, nè di

alcun alunnato o borsa di studio (attestaziono del siadaco del

luogo di residenza).
I certificati di cui alle lettore d) ed e) dovranno essere di data

non anteriore a quella del presente avviso.
€oloro che non si trovino nelle condizioni di che alla lettera e)

potranno essere ammessi al concorso soltanto dichiarando formal-

mente nell'istanza di rinunziare all'impiego, alunnato o borsa di

studio qualora venga loro conferito l'alunnato Gori-Foroni.
I concorrenti debbono designare nella domanda di ammissione

al concorso un loro incaricato speciale dimorante in Siena, por
mezzo del quale r¡chiederanno qualunque notizia possa loro oe--

corrore. Ia doman<1a di ammissione dovra esser presentatata dal
concorrente o dal suddetto suo incaricato speciale.
Per il conseguimento dell'alunnato occorro aver vinto la prova

di esami e riportare il voto favorevole della maggioranza del

Consiglio generale della Società, al quale spetta di effettuare il

conferimento a forma delle disposizioni statutario e regola-
mentari.
La Societa collatrice si riserva di assicurarsi in ogni caso, con

tutti quoi mezzi cho reputerà opportuni, che i concorrenti corri-
spondano effettivamente alle indicate (prescrizioni, all'effetto di

escludero dal concorso coloro cho non si trovassero in' perfetta
regola, e di privare immediatamento dell'alunnato chi lo avesse

indebitamento conseguito, salvo sempre alla Societh l'esercizio di

ogni azione o ragione ed il diritto al rifacimento dei danni.

Mediante pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale del Regno sarà
dato avviso del giorno nel quale comincieranno gli esami, che

avranno luogo in Siena, non prima del 1° gennaio 1907.

Siena, 15 giugno 1906.
Il rettore

Avv. I. BANDINI.
Il segi•etario

Avv. G. MOGNAINI.

liarte non It¶ttiale
FARLA STO EMDIALE

SENATO DEL lìEGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Merccledi. 11 luglio 1906

Presidenza del presidente CANONICO

La seduta è aperta alle ore 15.

FABRIZI, segretario, legge il processo verbale della tornata

precedente il ilualo à approvato.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto per la nomina di una Commissiono permanente per il

regolamento.
Risultano eletti i senatori: Arcoleo con voti 62 e Casana con

voti 56.

Ottennero voti i senatori: Finali, Bonasi, Adamoli, Pagano,
Blaserna, Cefaly, Rattazzi e Astengo.
Avverte che domani si procederà alla votazione suppletiva por

completare la Commissione.

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per la vo-
tazione a scrutinio segreto degli undici progetti di legge appro-
vati ieri per alzata e seduta.
Si lasciano le urne aperte.

Discussione del d,isegno di legge : « Approvazione della tendita
di tumobili militari al comune di Palmanova » (N. 354).

FABRIZI. segretario. Dà lettura del disegno di legge.
CAVALLI, relatore. Prega il ministro di abolire tutte quelle

servitù militari che non fossero strettamente necessarie.

VIGANÒ, ministro della guerra. Terra conto della fatta racco-

mandazione.

CAVALLI, relatore. Ringrazia.
L'articolo unico a rinviato allo scrutinio segreto.

Approvazione di disegni di legge: nn. 349, 326, 333, 344, 315.
FABRIZI, segretario, dà lettura dei seguenti disogni di lorge, i

quali sono rinviati, senza discussione, allo scrutinio segreto:
Modificazione alle leggi sullo pensioni degli operai borghesi

dell'Amministrazione militaro (N. 342)
Maggiori assognazioni e diminuzioni di stanziamenfo su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Min storo della

marina per l'esercizio finanziario 1905-906 (n. 326)
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su al-

cuni capitoli dello stato di previsione della spesa dell'Ammini-
strazione per il fondo per il culto per l'esercizio finanziario 1905-
1906 (o. 335)

Approvazione del trattato di commercio o navigazione fra
l' Italia o la repubblica dell' Equatore del 12 agosto 1900 (n. 344);

Approvazione della convenzione per la creazione di un isti-
tuto internazionale di agricoltura conchiusa tra ITtalia ed altri
Stati il 7 giugno 1905 (N. 345).
Discussione del disegno di legge: « Trattato di commercio, do-

gana e navigazione concluso fra l'Italia e la Bulgaria il
13 gennaio 1900 > (N. 346).

FABRIZl, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
DE SONNAZ. Elogia il trattato concluso fra l'Italia e la Bulga-

ria; ne enumera e ne commenta le principali clausole e special-
mente quelle relative alla rinuncia al regime dello capitolazioni
e agli interessi commerciali, lo quali reputa saranno per aumon-

tare i buoni rapporti osistenti fra i due Stati.

Dichiara che dara voto favorevole al disegno di legge.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Rin-

grazia il senatore De Sonnaz di aver dato favorevole giudizio sul

trattato in discussione ed è lieto che il preopinante, che tanto
bene conosce la Bulgaria, abbia fatto sentire la sua voce autore-

vole in quest'aula.
BODIO, relatore. Ringrazia a sua yolta il senatore De Sonnaz

dello parole pronunciato.
PIERANTONl. Nota che il trattato ha abrogato la giurisdizione

dei consoli. Crede percið oho il progetto dovesse essere esaminato,
non dalla sola Commissione dei trattati internazionali, ma dagli
Ullici.
Raccomanda al Governo di comunicare al Parlamento i trattati

e di sottoporre a legge quelli che ne abbiano d'uopo.
GIOLITTI, presidente dol Consiglio, ministro dell'intorno. Co-
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munichera al ministro degli affari ostori il desiderio espresso dal

senatore Pierantoni.

Osserva peraltro che vi possono essere trattati, non richiedenti
leggi, che non possono, per ragioni speciali, essere comunicati al
Parlamento.
PIERANTONI. Egli ha sollevato soltanto una questione proco-

durale; il progetto contiene una deroga a due leggi e non po-

tova, secondo lui, essere 'esaminato dalla Gommissione dei trattati.

BODIO, relatore. Osserva che il progetto di legge deroge ad al-
onne disposizioni della legge civile o commerciale ed ha un'im-

portanza spoeiale per la parziale rinunzia che si fa al regime delle
capitolazioni.
Questa rinunzia fu già consentita dalla Russia, dalla Germania,

dall'Inghilterra e dalla Francia e si Ànnunzia prossima anche da
parto dell'Austria-Unghoria.
Per noi avra effetto soltanto quando sarà applicata anche in

riguardo a quest'ultima potenza.
Del resto questo deroghe sono compreso nol trattato e quindi la

Commissione era perfettamente competente ad esaminare il pro-

getto di legge.
DE 80NNAZ. Si associa alle dichiarazioni fatte dal senatore

Bodio e ringrazia il presidente del Cònsiglio delle parole che gli
ha rivolto.
PIERANTONI. Non ha mai intoso difendere le capitolazioni.
Ripeto che la questione da lui sollovata ð solo procedurale.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la dinoussione.
L'articolo unico è rinviato allo sorutinio segreto.

Approvazione dei diiegni di legge an. 347 e 348.

FABRIgl, segrotario, då lettura dei disogni di legge:
Enoeuzione dol trattato di amicizia di commercio e naviga-

ziono concluso fra l'Italia o la Repubblica di Nicaragua il 25 gen-
naio 1906 (n. 374) ;

Convalidazione dei RR, deareti per la proroga dell' accordo

commerciale provvisorio fra l' Italia e il Montenegro del 22 di-
eembro 1903 e del precodento trattato di commercio del 48 marzo
1883 (n. 348).
I due disegni di legge sono approvati senza discussione.

Discussione del disegno di legge: « Nuovaprorogadeitribunali
misti (della riforma) in Egitto > (n. 349).

FABRIZI, segretarlo, dà lettura del disegno di logge.
PIERANTONI. Invita la Commissione dei trattati, ogni volta che

siano presentato al Senato le prorogho dei tribunali misti in

Egitto, a riferire sullo modificazioni dei rogolamenti o dello di-

sposizioni dei Codici egiziani, e a tener presenti lo sollecitazioni

d'ogni genere, tendenti a distruggere lo autonomio locali.

FAINA E., relatore, Osserva che non si tratta di un progetto
di leggo portante modificazioni ad una legge, ma solt4nto di una
proroga che da un trentennio si ripote di cinquo in cinque anns •

o coal essendo. la Commissione dei trattati non potova che pro-

porno l'approvazione.
PIERANTONI. Non ha inteso di ferire la competonza della Com-

missione dei trattati, ha soltanto espresso un desiderio.

La discussiono è chiusa, e l'articolo unico del disegno di leggo
rinviato allo scrutinio segreto.

.Discussione del disegno di legge: « Istituzione di un Consorzio

e altri proevedimenti per findustria solfifera siciliana_»
(N. 251).

Dl SAN OfUSEPPE, segretario. Da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussiono generale.
CADOLINI. Fa la storia dolla questiono oui si riferisce il dise-

gno di legge, e nota oho sin dal 1894 gli studi fatti dal Ministero
di agricoltura, industria e commercio suggerirono parecchi prov-
Todimenti, o tra gli altri la costituzione di un consorzio fra pro-
priotari. Tale provvedimento allora parve ardito, e gli stessi inte-
rossati, in gran parte, si rifiutarono all'idea del consorzio.

Il progetto di leggo in discussione mira ad istituire il consor-

sio, ma non tendo a diminuiro la produzione, unico provvedimento

che sarebbe atto a risolvero la crisi della industria siciliana degl
zoln.
Il progetto inveco si propone di aumontaro il consumo coi taa-

gazzini generali, con la Banca autonoma di sovvenzione pel pro-
duttori, con le facilitazioni ferroviarie a favoro dello industrie che

adoperano lo zolfo.
L'oratore critica tutti questi provvedimenti per veniro alla con-

olusione che occorre subordinare la produzione allo richiosto;
tanto più ohe vi è in magazzino uno stock corrispondento ad una
annata di produzione.
Vorrebbe che il Senato facesso -voti in questo senso.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio. Il

preblema della sopraproduzione ha vivamento'proooonpato ad ð

per ciò che si è cercato provvedorvi col prosente progetto di
legge.
Il consorzio obbligatorio tra i suoi fini mira appunto a regolaro

e disciplinare le vendito e ad avviaro lo solfo sui mercati strA-
meri.

Provvederà ancho ad avvertiro il produttore che ovo la produ-
zione eocedesse certi limiti, la vendita dovrebbe diminuire.
11 consorzio stesso non esclude il modo di prevenzione desiderato

dal senatore Gadolini; si da facoltå appunto a quel consorzio" di
imporre un vincolo alla produzione, quando oib fosse assoluta-
mente necessario.
ARCOLEO. Dico che il progetto di legge si pub considerare sotto

tre aspetti: il giuridico, l'economico ed il politico.
Dal punto di vista giuridico vieno a vincolarsi la liborta pr;-

Tata, quindi esprime il desidorio cho oió non costituisoa un pre-
cedente; dal lato economico il progetto è una difesa contro la
concorrenza americana; quanto al concetto politico osso impono
l'approvazione del progetto di legge.
Bisogna perb ohe si tolgano le illusioni : ed ogli non ha troppa

fede né nella vigile norma desiderata dal senatore Cadolirti, àð

nelle provvidenze di cui ha parlato il ministro.
Conobiude che si fa un atto patriottico por aiutare un'industria

che si trova in crisi, ma bisogna andar cauti nell'avvenire nel-

l'applicazione del conootto giuridico a cui s' inspira il progetto ili
logge.
DI CAMPOREALE, relatore. Dimostra como si tratti di una

logge eccezionale, reclamata da una condizione eccozionale, e che
si tratta di una gravo crisi di un'industria spoeialo per la quale
vive un grande numero di operai.
Questa industria costituisco in alcuno parti dolla Sicilia l'unloa

risorsa : e rappresenta un valoro di 50 milioni l'anno.
È perfettamente d'accordo col senatore Arcoleo; e nella relaziono

à stato espressamento detto che, la legge non deve costituire un

precedente.
Fa notaro che il concetto del consorzio obbligatorio è stato ri-

conosciuto dagli stessi interessati come una necessità.
Il pericolo della sovraproduziono, accennanto dal senatoro Ca.·

dolini, esis‡o, ed ora à calcolata la sovraproduziono a circa 20,000
tonnollato all'anno.
Questa situaziono 6 grave, ma paro che, a detta dei competenti,

non sia insanabile. I tecnici nutrono la sporanza che lo zolfo,
quando fosse venduto a prezzo piû basso, potrebbo sostituiro Ìa
pirito.
Quando una quinta parto della produzione dello zolfo in Sicilia

fossa venduta ad un prezzo bassissimo, si avrebbe, con i prezzi
delle altre parti, una media abbastanza rimunorativa.
Si spera che con l'organizzazione del consorzio obbligatorio si

riusoirà a smaltiro lo stok esistonto a regolare il mercato dello
zolfo.
Osserva che l'art. 4 da facoltà di limitare la produzione; ma

tale limitazione, con il meccanismo del consorzio obbligatorio,
viene decretata dagli stessi interessati e cosl vione attenuata Ïa
violazione del diritto di proprietà.
Quanto al dubbio espresso dal senatoro Cadolini dico oho la
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Sooieth Anglo-Sicula aveva la facolta anoh'essa di porro det li-
'miti, pero non riusci che a vincolare i duo terzi del produttori di
zolfo, quindi non era opportuno per essa valersi di tale facolta
chi sarebbe andata a profitto dei produttori non vincolati. Ora
con la istituzione del consorzio obbligatorio, tutti i produttori di
iolt'ò vengono vincolati ed il liinite di produzione stabilito sarà
obbligatorio per tutti.
Conohiude pregando il Senato di approvare il progetto di legge

che a il solo rimedio per scongiurare una grave crisi nell'indu-

stria dello zolfo.
DANNIZZARO, presidente della Commissiane. Riferendosi ad

alcuni passati tentativi, orede che non sarà facile sostituire lo zolfo
alla pirite; nella lotta contro la pirite bisogna sostenere dei sa-
crifizi e per molto tempo.
Ha pochissima illusione che si arrivi a sostituire la pirite an-

che nella fabbricazione dell'acido solforico.
Nota che l'impiego dello zolfo va diminuendo nelle industrie,men-

tre la produzione di esso cresce; spera quindi che venga qualche
trasformazione industriale che permetta l'impiego in larga misura
dello zolfo.
Conchiude dicendo che oggi è una necessitå approvare il pro-

getto di legge.
Chiusura di votazione,

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

(Si procede alla numerazione dei voti).

Ripresa della discussione.

CADOLINI. Replica all'onorevole ministro circa l'interpretazione
data all'art. 4; osserva che egli non ha inteso parlare contro la

legge, ma ha voluto soltanto richiamare l'attenzione del Senato
sulla portata del progetto.
Rileva l'osservazione fatta dal relatore circa l'aumento della

produzione zolfifera, e dice che è necessario limitarla, se si vuole

che il progetto dia quei vantaggi che tutti se ne ripromettono.
Però, se il Consorzio non sarà animato da una grande dose di

buona volonta e non sarà diretto con rara intelligenza, è a te-

mersi che fra qualche anno la crisi zolfifera divenga più grave.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio.

Dopo quanto è stato detto dai vari oratori, non parlerå del pro-
blema della sovraproduzione.
È grato al senatore Areoleo di aver sostenuto il disegno di

legge sotto l'aspetto economico, giuridico e politico.
Spiega lo ragioni che hanno indotto il Governo ad accettare il

disegno di legge cosi come era stato formulato dal precedente
Gabinetto, e confida che il Senato vorra suffragarlo del suo voto
favorevole.
FINALI. È grato alla Commissione e al relatore di essersi be-

novolmente occupati di una petizione degli industriali zolfiferi
della Romagna.
.L'industria dello zolfo in Romagna e nelle Marche ha una certa

importanza; interessa molti capitali e-da lavoro ad alcune mi-

gliaia di operai.
Gli industriali romag'noli invocano i benefizi di questa legge

anche nel loro interesse.

Osserva che la Commissione raccomanda la perequazione del-
l'industria solfifera romagnola a quella siciliana, e spera che

l'onorevole ministro d'agricoltura, industria e commercio vorrà
tener conto di questa raccomandazione.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Gli industriali della Romagna nelle petizioni presentate al Parla-
mento chiedevano che si evitasse il pericolo che il Consorzio di-

yentasse un monopolio, che il prezzo fosse uguale per tutti, e si

introducesse il principio dell'esonero di alcune tasse.
Osserva che questi .desiderati degli industriali di quella regione

sono stati tutti accolti nel disegno di legge.
Quanto all'ultima petizione di cui è cenno nella relazione e che

ha formato oggetto della raccomandazione del senatore Finali,

nota che tocca una questione che deve essere studiata seria-

mente.

Quanto al vincolo alla proprietà dice che l'affermazione del nuovo
principio di diritto che si fa in questa legge, ha avuto il consenso
unanime di tutti i produttori.
FLMALI. Interpreta la dichiarazione del ministro di agricoltura

nel senso che all'industria zolfifera romagnola o marchigiana, sara
fatto quel trattamento che à richiesto dalle equità.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approva l'art. 1.
DI CAMPOREALE, relatore. All'art. 2 dice che da telegrammi

giunti alla Commissione si rileva che qualche malinteso è sorto
sul significato dell'articolo stesso, che sarà bene chiarire.

Si ha qualche dubbio circa il terzo comma, ove si dice che il

prezzo degli zolfi sarà uguale per tutti. Ora questo comma va in-

terpretato nel senso che ogni qualità di zolfo avrà un prezzo, e
tale prezzo sarà uguale per tutti.

Si vuol trovare una contraddizione tra il secondo ed il terzo

comma, ma questa contraddizione si basa sopra un errore di fatto.
Il testo primitivo dell'art. 2°, presentato alla Camera dei depu-
tati, poteva far nascere il dubbio che il Consorzio avesse il mono-
polio dell'esportazione.
Col testo poi modificato, il monopolio non è più riservato al

Coilsorzio, e si stabilisce la liberta di esportazione tanto per il
Consorzio, quanto per i privati; anzi il Consorzio deve dare a

tutti lo zolfo ad un determinato prezzo.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Dichiara di essere d'accordo nell'interpretazione data dal relatore
all'art. 2, e soggiunge, per quanto riguarda il prezzo uguale, che
il concetto di esso articolo è quello medesimo dell'art. 274 delle
tariffe ferroviarie.
L'art. 2 à approvato.
Senza osservazioni si approvano anche gli articoli 3, 4 e 5.
DI CAMPOREALE, reltatore. All'art. 6 riferisce che è sorto

qualche dubbio in Sicilia intorno a questo articolo.
Si suppone esistere contraddizione tra il 1° ed il 2° comma;

ma contraddizione non vi è, perchè il 1° comma riguarda le ope-
razioni interne, nell'isola e stabilisce che, nei rapporti del Con-
sorzio, il compratore surroga il venditore; il 2° commacontempla
i contratti per l'esportazione fuori dell'isola.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Conferma questa interpretazione.
L'art. 6 è approvato.
Senza osservazioni si approvano gli articoli 7 e 8.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Accetta la raccomandazione fatta dalla Commissione all'art. 9, ed
aggiunge che avrebbe preferito che le disposizioni di questo e del

precedente articolo fossero state rimandate al rebolamento.
Osserva però che esse vi furono introdotte per quietare i timori

dei proprietari di piccole miniere, i quali temevano di essere so-
praffatti nella votazione per la composizione del Consorzio.
Darà nel regolamento disposizioni opportune'per evitare agglo-

meramenti inutili e dispendiosi in occasione della votazione.

DI CAMPOREALE, relatore. Ringrazia.
L'art. 9 è approvato.
Senza osservazione si approvano gli articoli da 10 a 17.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.
A1P 18 dichiara che nel progetto compilato dal suo predecessoro,
era compresa tra gli istituti concorrenti alla formazione del capi-
tale dei magazzini generali, la Cassa centrale di risparmio Vitto-
rio Emanuele, e l'oratore credette di dover mantenere la stessa
disposizione, tanto più che risultava al Ministero di agricoltura
che la Cassa Vittorio Emanuele si era interessata allo sviluppo
dell'industria solfifera.

Dopo l'approvazione del progetto di legge, seppe che la detta
«Cassa non era stata interrogata a proposito della disposizione del-
Part. 18.



GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA 3385

Egli credo che l' articolo stesso si possa votare nella certezza
cho.la Cassa centrale Vittorio Emanuele non vorrà negare il suo
concorso.

Quanto alla responsabilità cho vione addossata al Governo nel
periodo transitorio che dovra necessariamente attraversare l'mdu-
stria solfifara prima della nuova organizzazione, dichiara che egli
metterà ogni impegno ad eliminare ogni possibile inconveniente,
e soggiunge che ð grato alla Commissione dolla niuoia dimostrata
nella prudenza e nella oculatezza del ministro.
DI CAMPOREALE, relatore. Come ha detto nella relazione, la -

Commissione speciale riconferma la sua Educia nel ministro
perchè siano evitati inconvenienti nel periodo transitorio.
L'art. 18 6 approvato e, senza discussione, sono approvati tutti

gli altri articoli del disegno di logge, che o rinviato allo scrutinio
segreto.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

sogreto dei seguonti progetti di leggo:
Autorizzazione di spese por opero pubbliche o variazioni ai

residui di alcuni capitoli dello stato di previsione della sposa del
Ministero dei lavori pubblici per l'eseroisio Ananziario 1905-906:

Votanti
......... 83

Favorevoli . . . . . . . . 77 -

Contrati......... 6
(Il Senato approva). ·

Aggregazione del comano di San Pietro Avellana al manda-
mento di Carovilli:

Votanti
......... 83

Favorevoli . . . . . . . . 67
Contrari . . . . . . . . .

16
(Il Senato approva).
Trasporto di fondi riguardanti le ponsioni por l'eseroizio

1905-906, dai bilanci del tesoro, dello finanze e dei lavori pubblici
a quelli degli aff'ari esteri o dell'istruzione pubblica:

Votanti
. . . . , , . . . 83

Favorevoli . . . . . . . . 76
Contrari . . . . . . . . .

7

(Il Senato approya).
Tombola telegrafica a favore dell'ospedalo di Chioti:

Votanti . . . . . . . . .
82

Favorevoli . . . . . .
- - 68

Contrari......... 14

(Il Senato,approva).
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su aledni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero di agricoltura, industria e oommercio, per l'e-
eereisio finanziario 1905-906:

Votanti . . . . . . . . . 85
Favorevoli . . . . . . . . 74

Contrari . . . . . . . . . I l

(Il S nato approva).
Autorizzazione ad applicare provvisoriamente modificazioni

alla tariffa dei dazi doganali.
Votanti. . . . . . . . . . 85
Favorevoli . . . . . . . . 79
Contrari , , , , , , . . .

6

(11 b,.nato approva).
Modiflecioni alla tariffa generale dei tlazi doganali nella parto

relativa all'applicazione della sovratassa dell'alcool ai vini impor.
tati dall'estero:

Votanti . . . . . . . . 84
Falorevoli . . . . . . ,

80
Contrari......... 4

(Il Senato approva).
Approvazione di maggiori assegnazioni o diminuzioni distan-

immento su alcuni capitoli dello stato di previsione della sposa

del Ministero degli affari estori per l' esereizio finanziario 1905-
1906 :

Votanti . . . . . . . . . 84
Favorovoli . . . . . . . . 77

Contrari......... 7

(Il senato approva).
Approvazione di eccedente d' iinpegni por la somma di lire

1,081,300.96 verificatosi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero della guerra per
l'esercizio finanziario 1904-905, concernenti spese facoltativo:

Votanti . . . . . . . . . 78
Favorevoli . . . . . . . . 69
Contrari . . . . . . . . 9

(ll Senato approva).
Approvazioni di maggiori assegnazioni per L. 39,864.22 per

provvedero al saldo di spese residuo inscritte nel conto consun-
tiro del Ministoro dell'istruziono pubblica per l'oseroisio finanziario
1904-905:

Votanti . . . . . . . . . 78
Favorevoli

. . . . . . . .
70

Contrari......... 8

(Il Senato approva).
Proroga del termine fissato por la zona monumentale della

città di Roma:

Votanti . . . . . . . . . 78
Favorevoli . . . . . . . . 70
Contrari . . . . . . . . . 8

(Il Senato approva).
La seduta termina alle ore 18.

DT AT IQ ESTRILO

Da Vienna, il giornale Boerse und Randelsberichte,
manda ancora un'eco delle congratulazioni austriacho
alla conversione della rendita italiana. L'importanto
organo della Borsa austriaca rileva con ammirazione
l'abilità degli uomini di Stato italiani, che rese possibile
la conversione della rendita.

« Quest'operazione, dice, utile e di sicuro successo, ð
conseguenza dell'accorta politica seguita da molti anni
dal Governo italiano e torna ad onore degli uomini che
la prepararono ed effettuarono. Se il credito di Stato
italiano andò sempre migliorando ciò si deve anzitutto
al fatto che Governo e Parlamento, invece di por mano
agli avanzi di bilancio, seguirono una finanza rigida,
formando una ferrea riserva o preparando così la con-
versione ».

Lo Standard ha da Pietroburgo che lo Czar ð
finalmente convinto che al Gabinetto attuale debba
succedere un Ministero formato di costituzionali demo-
cratici. Personalmente lo Czar vorrebbe scegliere il
professoro Milukof como presidento dei ministri. Il par-
tito di Gorte è diviso tra Milukof e il presidente della
Duma, Muronzef.
Ma d'altra parte la Vossische Zeitung ricove da

Pietroburgo che è stata tenuta una seduta segreta dei
delegati della federazione antirivoluzionaria. In questa
adunanza si discussa la situazione politica e si deliberò
sul contegno da osservarsi nell'imminente lotta.
Gli oratori, noti reazionari, dichiararono che si deve

sciogliere la Duma e proclamare la dittatura. Tutte le
associazioni patriottiche dovrebbero mandare alla Corona
dello petizioni invocanti la dittatura. Le organizzazioni
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di lotta dovranno poi, tre giorni prima del momento
decisivo, radunare i loro membri, invadere le tipogratie
dei giornali liberali e stamparvi in massa appelli al
popolo.

La stampa russa torna ad occuparsi della visita della
flotta inglese con forma assai più cortese che non avesse
usato per il passato. Si smentisce la voce di dimostra-
zioni ostili all'Inghilterra e si spiega l'antipatia popolare
verso la visita, non perchè si tratti dell'Inghilterra o

di una diversa nazione, ma solo perchè la visita può
considerarsi quale un omaggio al Governo.

Abbiamo raccolte e riferite le voci della stampa te-
desca intorno all'accoglienza fatta dal Governo germa-
nico al trattato anglo-franco-italiano per l'Abissinia,
che si pretendevano poco favorevoli.
Un comunicato ufficioso da Berlino, 11, smentisce tali

voci e dice :

< Il trattato anglo-franco-italiano per l'Abissinia fece
qui ottima impressione. Si credo che esso garantisca gli
interessi commerciali di tutte le nazioni. Si ritiene
quindi che la soluzione della questione della ferrovia
costituisca na miglioramento della situazione commer-
ciale generale. Il Governo tedesco non trova niente a

ridire contro il trattato ; e si rallegra che sia avve-
nuto ».
Cadono così tutti i commenti meno favorevoli.

Nella ltepubblica di San Domingo à nuovamente scop-
piata la rivoluzione, però telegrafano da Washington
che la situazione politica di quella Repubblica dà seria-
mente a pensare al Governo di Washington.
Il Ministero degli esteri annuncia che il movimento

rivoluzionario si fa ogni giorno più minaccioso. Per ora
il Governo di Washington pare abbia l'intenzione di to-
norsi sulla <lifonsiva e di salvaguardare gli interessi
degli Stati-Uniti, lasciando che la rivoluzione segua la
sua china pur vigilantlo ai propri interessi, ed è percio
che stazionano ora nelle acque di San Domingo tro o

quattro incrociatori americani e probabilmente si invio-
ranno dei rinforzi. Il comandante della flotta ha l'or-
Jine di attendere gli eventi con la più grande pru-
donza.
Le potenze europeo, dal canto loro, sono male im-

pressionato dalla nuova rivoluzione <1: San Domingo, per-
chè tutti gli aflari con quella Itepubblica sono sosposi.
Frattanto gli americani si sono assunti l'incarico della

gestiono <iclle <logane <i'accor·1o col Governo<loruinicat o,
che i ruoluzionari combattono.

17OTIZIE VA.RIE

S. A. It. la Principessa Clotilde, coi figli Principi
Vittorio e Luigi Napoleone, col treno delle ore 10,38, è

giunta stamane a Racconigi proveniente <la AIoncalieri.
Nell'interno della stazione era attesa (lalle LL. l\l31.

il Ro o la Itogina. S. A. 11. ed i Principi si sono recati
coi Sovrani alla Reggia, in carroue di Corte e sono ri-

partiti nel pomeriggio per Moncalieri.

18. E. Tittoni in viagglo. - Jeri, provenientti de
Londra, giunse a Parig: S. E. Il ministro Tittoni. Alle ora 17 vi-

sito il presidente della Repubblica, o alle 20 riparti per l'Italia.

Lavori legislativi. - Dalla serreteria della Camera

dei deputati è stato pubblicato 11 resoconto dei lavori legislativi
dalla inaugurazione della legislatura (l° dicembre 1904) al 7 lu-

glio corrente.
Da questo riopilogo risulta che la Camera ha tenuto 253 seduto

pubbliche: sono stati riuniti duo comitati segreti, e gli ufEci

hanno tenuto 49 adunanze.

Dei 430 disegni di legge di iniziativa del Governo, 336 sono
stati approvati, 2 respinti, 36 sono in istato di relazioni, per 12

sono stati nominati i relatori, 26 sono presso la Commissioni, 8

debbono essere esaminatL dagli uffici, 10 sono stati ritirati.

La Camera ha a>provato inoltre 38 delle 107 proposte di leggo
di iniziativa della Camera e 2 delle 3 proposto di iniziativa del
Senato.

Delle 26 domande di autorizzazione a procedere che sono state

presentate, ne sono state accordato 6, deliberato che non ma il

caso di concedero una nuova autorizzazionc 2, in istato di rela-
zione 8, presso le Commissioni 4, decadute f).

Le petizioni presentate sono state 215.

Nel corso della sessione sono state presentate 1817 interroga-
zioni e ne sono state esaurito 1026, 697 sooo state ritirato ed 86

rimangono all'ord-ne del giorno.
Le interpellanze presentate sono state 383, dello quali 123 sono

state svolto, 218 ritirate o decadute, 44 sono rimaste all'or hno

del giorno.

Consiglio «lella previtienza. - Al Ministero di

agricoltura si è riunito ieri, con l'mtervento di S. E. il ministro

Cocco-Ortu, il Consiglio della previlenza o dello assicurazioni so-
ciali.

S. E. Il ministro accenno all'importanza di alcant dagli argo-
menti da discutersi, quali la domanda di riconosaimento giuridico
della Cassa di matermtà fondata in ½1ano e quella per l'appro-
var.ione dello nuove tariffo per la liquidaziore delle rendite vita-

lizie della Cassa nazionale di proudenza, traendone argomento
per conformare il vivo mteressamanto del Governo per questa isti-
tuzione intesa a pr'etare aiuto agli operat resi per precoen insali-
dith e por vecchraia invahdi al lavoro e il formo proposito di

provveiere ad auulentare la votazione e le entrate.

Annunzið quinli la prossima pubbleamone dall.i statist¡ca di

tutto le Societs dL ulutüO SOCCorBO Oststenti nel Ìì•¿DO, A ÌÍA Sta-
tistica degh infortunt sul 12vora o dells tavole :1 annual t't vi-
taluie compilate in Laso ai risabati dell'ultia o censimento, di-

chiarando che con questo pubi>li.•r.zu.n: o con le a'tre già fitte sai
risultati delfas,1:ari.ione ob'ilientoria contro la ut attie mG :-

mania e sulla g.ur:spru knra ¡nr gli inforto.n sul lavoro, il p-
veran nou solo inton'n stgui.e 1°a-¡li··ntions d=11a lept una i

sulla tutt.11 dei lavori del nostro Stato e negli altri, ma propa-
rare ed ayerolare la via alla studio di altri provveditoenti legt-
slativi da a<lottarsi nel vasto campo della presidecia sociale

Le dichiarazioni ministeriali furono accolte da viso approvationi.
Qumdt il Consigito inizio i suo, laso:i.

Istituto coloniale italiano. - Il Consiglio centrale
dell'Istituto coloniale italiano si o riunito l'altrieri in Itoma.

Dopo aver proreluto all°ammiscono di numerosi nuovi soci. Il

Consiglio autorizzo la costituzione di una sezione a Firenze, e
prese atto delle comunwazioni dl presidente on. De Martino rela-

tive all'efficace azione det soci di Melano, por la costituzione di

i una sezione ciell'Istituto in quella città.

Vennero quindi presi gli accordi necessari por la costituzione di
altre sezioni a Lucca, Livorno, Mannina, Palermo, Genova, Torino,
Venezia e Napoli, nonchè nelle principali colonie di Italiani.
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Dopo aver discusso ed approvato il programma della azione

prossima della Società, il Consiglio approvò l'affitto per la sede
definitiva dell'Istituto al secondo piano del nuovo palazzo a piazza
Venozia.

Dopo cið il Consiglio prese le vacanze, con mandato di fiducia
al presidonto per l'attuazione del programma, o si riunirå in otto-
bro por, l'inaugurazione della nuova sede.
Por i danneggiati del Vesuvio. - L'altro giorno

a NaPoll, si 6 riunito sotto la presidenza di S. A. R. il duca d'Aosta
il Comitato centrale per i danneggiati dalla erazione vesuviana.
Véano lungamente discusso intorno at criteri per una larga di-

stribuzione dello somme disponibili sui fondi raccolti dalla carità
privata. Nel far eib sarà tenuto conto di tutte la varie classi dei
danneggiati per terreni, fabbricati, por distribuzione delle masse-

rizie. Poi terroni, in considerazione dei sussidi procedentemente
concessi per lavori agrari in oltre L.500,000, saranno orogatealtre
L 600,000.
Un milione di lire sark destinato per i restauri alle casette ed

altro somme alle varie forme di danni anzidetti.
Il Comitato prese, poi, notizia.delle disposizioni date dagli.ufSci

forestali e delle bonifiche per la Larchiatura dell'alta montagna.
Cie era stato sperimentato in precedenti eruzioni sotto i passati
Go,verni e si à ara praticato cop buoni risultati por arrestag il
movi;mento dei materiali o per migliorare le condizioni dei boschi.
Por gli ernigranti. - Il Gommissariato dell' emigra-

zióne comunica che il R. consolg italiano a Damasco, facendo se-

guitp alle notizi3 sfavorevoli procedentemente date circa i lavori
ferroviari dell'Hadjaa, avverte che le condizioni nelle quali si
svolgono quei lavori sono ancora peggiorate, specialmente per ciò
che riguarda la sicurezza personale. I pericoli si fanno maggiori
quanto più la linea avanza verso il sud penetrando in regioni
deserte, prive dacqua, di clima pessimo e nelle quali l'autorità
governativa non può esercitare ofBoace vigilanza.
I nostri operai debbono sapere in antecedenza che, recandosi a

prcqdor parte ai lavori sopra accennati, si espongono a disagi e
a danni non lievi.

4 4
Nell'intorosse di quegli artigiani europei, specialmento ita-

liani, che richiedono informazioni sulla possibilità di trovare la-

voro nel Sudan, il Governo del Sudan fa cÿnoseere che osso non

pub promettere nè assicuraro lavoro ad aIeuno, e che quindi gli
operai devono :ocarsi colà a loro intiero rischio e a proprio spese.
Nossuna agevola;Jone speciale può essore concessa.
Può tuttavia ritenersi consigliabile di rgearsi nel Sudan solo a

piccols intraprenditori, muratori o carpentieri, provvisti di un certo
peculio, ad ormpio qualche centinaio di lire sterline (L. 2500) e
che siano in grado di assumere dirottamente intraprese di piccole
costruzioni.
Pubblicazioni ufIlela1i. - Ministero delle finanze -

Direzione denerale delle gabelle: Bollettino di legislazione e sta-
tistica doganale e commerosale - aprile /906. - Itoma, Stabi-
limonto t-pografico G. Scotti e C.

Marinn anilitare. - La R nave Flacio Geoia à giunta
a Salovicco.
Marinn meronntile. -- Da Cadico il 10 ha proseguito

per il Sad 4tuerica il ßardegna, della N. G. I. È giunto a Colon
il Manuel Calvo, della T. B. Da Rio Janeiro. è partito per Ge-
nova il Washington, della Velpoe. .leri giunso a Napoli, prove-
niente da New-York, il piroseafo Nord America, della Veloce.

PARIGT, ll. - Si ha da Pi•irohurgot i deontati della Duma

appartenenu at gruppo del lavoro dicono at aver la prova che

venne inviato da Pietroburgo alla polizia del Governo di Saratoff

l'ordine di far fuoco contro le persone intervenuto ai me¢ings ove
avrebbero parlato deputati o aggiungono che l'ordine mirava spo-
cialmente ai deputati stessi.
Le autorità decisero di proibire lo riunioni all'aperto per il loro

carattero rivoluzionario.
Si conferma la notizia che ð stato proclamato lo sciopero gone-

rale a Grodno.

Sanguinodi conflitti fra contadini o cosacchi sono avvenuti in

varie regioni.
BUENOS-AYRES, 11. - La stato .di salute dell'ex-presidente

della Repubblica, Pellegrini, 6 disperato.
ISCHL, 11. - L'ex-imperatrica Eugenia 6 giunta stasera alle

ore 8.5 ed a stata ricevuta alla stazione dall' imperatore
.

ËrAnce-
sco Giuseppe e dall'aroiduchessa Marta Valeria. L' imperatoio ha
salutato l'ex-imperatrice baciandole la mano. Dopo il saluto dól-
l'aroiduchessa e la presentazione dei seguiti, l' imperatoro, danÂo
il braccio all'imperatrice Eugenia, l'ha condotta alla vetturi ra
vivo acclamazioni della grande folla che si asstepava nei pressi
della stazione.
L'imperatore, l'ex-imperatrice Eugenia e l'arciduchessa Mgia

Valeria coi rispettivi seguiti si sono recati all'albergo, donde, dopo
aver salutato l'imperatripe. l'imperatore e l' arciduchessa, hanno
fatto ritorno al castello imperiale alto ore 8.45.
BUDAPEST, 11. - Camera dei deputati. - Si approvaa grándo

maggioranza l'indirizzo di risposta al discorso del l'rono.
PARIGI. I1.- Camera dei deputati. - (Seduta antimeridana).
- Continua la discussione relativa all'amnistia.

Berry presenta un emendamento che tende ad escludere dal
l'amdistia gli accusati di aver preso parte al complotto,.
Il presidente del Consiglio, Sarrien, ed il ministro dell'interno,

Clemenoeau. djohiarano che vi.fu realmente complotto, ma che
l'istruttoria non è ancora terminata.

Berry, dopo tali
_

spiegazioni, ritira il suo emendamento.

Rispondendo a vari oratori, il
,

ministro della guerra, Ëtimno,
prometto che in oecesiorin della festa nazionale del 14 lugliogren•
dora misate di olemenza a Tavoro dei soldati puniti con pone ne-

vero per mancanze lievi.
Si ap¡irova di includero noll'amnistia alcune categorio di di-

sertori.
Si approva quindi con 266 voti contro 257, un emendamento di

Da Prossensé, che stabilisce che i fatti contemplati nella presento
legge non potranno esser compresi in alcun dossier di funzionari,
nè serviro di base alla esclusiono o al rifiuto di iscrizione al
Foro.

De Pressensé sostenendo il suo emendamento ricorda il caso
Hervd o biasima l'operato del Foro in quella occasione.

Pelletan svolge lungamento un emendampnto che tende a faro
reintegraro not loro posti tutti i fattorini postali licenziati in ae-

guito allo sciopero.
Il ministro dei lavori pubt.lici. Barthou, rmpoude che non, può

accettare un emendamento che gli impone la reintegrazions in
massa da tutti i fattorini postali revocati; prometto tuttavia di

prendere provvedimentildi carattere individuale quando lo cre lerk

opportuno.
L'emeniamento Pelletan, vieno respinto con 305 voti contro 141
Buisson presenta quindi un progetto analogo e dico che égli

spera che la Camera non rifiuterà di accordaro I amnistiA ai fat-
torini postali in questa settimana nella quale la più alta magi-
stratura del paese é obbligata at amuistiaro i piû grandi ori-
minali.
L'emendamento di Buisson viene pure respinto con317 voti

contro 178.
La Camera approva quindi, con 460 voti contro 1, il progetto

della Commissione accettato dal Governo.
VARRAVIA. ll Molte famielie innelite hanno lasciato oggi

la citta in seguito alla voce corsa rue per domani, festa dei Santi
Pietro o Paolo, sarebbe stato organizzato un progrom.
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Tutti i troni ferroviari sono partiti caricht dí viaggiatori. Regna
panico in cità.
SEBASTOPOLI, ll. - Oggi, all'una pomeridiana, & stato com-

messo un attentato contro l'ammiraglio Tschuknin, comandante 14
flotta del Mar ero. L'ammiraglio à rimasto ferito ed à stato tra-
sportato all'ospedale.
19EW-YORK, 11.-Un dispaccio al New-YorkEeralddaSaint

Titonias parla del rigetto da parte del Congresso della Repubblica
Dominicana del protocollo italo-dominicano relativo- a crediti pri-
Vati di sudditi italiani.
La ragione che si adduce pel rigetto ð cho,sarebbe atto contra-

rio alla Costituzione se un Governo provvisorio firmasse una Con-
venzione internazionale.
PARIGI, I1. - Camera dei deputati. - (Sedutapomeridiana).
-- Dopo nuove proposto dei socialisti e dei nazionalisti relativa-
mente all'amnistia delle persone implicate nell'affare del complotto,
si approva per alzata e seduta, nel suo insieme, il progetto di

legge sull'amnistia.
PIETROBURGO, 11. -- Il Consiglio dell'Impero ha deciso ieri di

rinviare ad una Commissione di quindici membri, che nominerà

oggi, il progetto che abolisce la pena di morte.

Tutti gli oratori si sono pronunciati per il rigetto della propo-
sta ed hanno rilevato specialmente che gli assassini non puniti
oolla pena di morte continuano, mentre la proclamazione della

legge marziale nella Livonia ha fatto cessaro gli assassinî degli
agenti di polizia.
SEBASTOPOLI, 12.-Le condizioni dell'ammiraglio Tchuknin sono

gravi; la palla à penetrata in un polmone; la respirazione è dif-

ficile.

TAMBOW, 12. - Due squadroni del 7° reggimento di caval-
leria della riserva hanno espresso il loro pentimento per gli atti
di insubordinazione commessi e hanno consegnato le armi.

SEBASTOPOLI, 13. - L'attentato contro l'ammiraglio Tchuknin
& stato commosso da un marinaio, che tese un agguato all'ammi-
raglio, attendendolo mentre passeggiava nei giardini della città.
L'autore dell'attentato a fuggito. L'ammiraglio ð morto stamani.

BUENOS-AYRES, 12. (Ufficiale). - Il ministro degli estori è

stato incaricato dell'interim degli interni.
Le condizioni di saluto dell'ex Prosidente della Repubblica Pol-

legrini sono leggermente migliorate. .

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del IB. Osservatorio del Collegio Romano -

dell' il luglio 1906

Il barometro è ridotto allo zero .. -

L'altezza della stazione è di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodi ... 756.18.
Umidità relativa a ynezzodi............ 36.
Vento a mezzodl...................... N.
Stato del cielo a mezzodi poco nuvolo.

massimo 30 0.
Termometro centigrado

minimo 18.7.

hoggia in 24 ore ........ gocce.
il luglio 1906

In Europa: pressione massima di 772 sull' Irlanda, minima di
752 sulla Russia meridionale.

In Italia nelle 24 ore : barometro diseeso ovunque di 1 a 3 mm.;
temperatura aumentato sull'alta Italia, diminuita altrove; pioggie
e temporali specialmen'te al centro.
Barometro: massimo a 762 in Sardegna, minimo di 760 in Emi-

lia e sud-est.

Probabilith: venti nuvoloso sull'alta Italia e versante Adriatico
con qualche temporale, vario altrove; venti deboli o moderati del
3 e 4° quadrante ; Tirreno qua e là agitato.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'UfScio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, Il luglio 1906.

TEMPERATURA
STATO STATO precedenti

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7

nelle 24 ore

Porto Maurizio... sereno calmo 26 1 20 4
Genova .......... */s coperto calmo 27 2 20 6
Massa Carrara

...
sereno calmo 27 0 18 6

Cuneo ........... sereno - 28 2 18 2
Torino........... sereno - 28 7 19 5
Alessandria

......
sereno - 30 3 19 0

Novara ........ ,
sereno - 33 2 19 0

Domodossola
.....

sereno - 28 2 15 3
Pavia............ sereno - 31 7 18 3
Milano

..........
*/, coperto -- 32 G 10 0

Sondrio
.........

sereno - 28 2 10 7
Bergamo......... sereno 26 9 18 7
Brescia

..........
sereno - 28 8 18 0

Cremona......... sereno - 29 6 19 9
Mantova

.........

--
- - --

Verona .......... sereno - EG 8 18 6
Belluno.......... 3/4 coperto - 2l 6 16 9
Udine ........... piovoso - 21 6 17 5
Treviso

....... ..
*/4 coperto - 25 9 19 1

Venezia.......... coperto calmo 25 3 21 4
Padova .......... */4 coperto - 25 8 19 1
Rovigo .......... */4 coperto - 28 6 19 5
Piacenza .......... */, coperto - 28 0 19 8
Parma........... sereno - 27 7 20 2
Reggio Emilia.... */4 coperto - 27 0 17 5
Modena.......... */4 coperto - 27 l 20 4
Ferrara .......... */4 coperto - 26 7 21 I
Bologna ......... sereno 25 5 21 0
Ravenna......... coperto - 25 0 17 6
Forli

............ */2 coperto - 20 2 18 2
Pesaro........... "f) -- -

-- -

Ancona.... ..... coperto agitato 26 0 10 5
Urbino........... coperto - 23 3 17 8
Macerata

........ coperto - 24 1 18 4
Ascoli Piceno .... coperto - 24 0 17 0
Perugia.......... coperto -- 26 2 17 4
Camerino . . . . . . .. coperto - 20 8 14 4
Lucca

........... coperto - 28 8 18 8
Pisa
............. 5/4 coperto - 27 8 18 5

Livorno
.......... */4 coperto calmo 27 5 20 3

Firenze
.......... serenn 27 8 17 4

Arezzo
........... */4 coperto 28 1 15 3

Siena .. ......... sereno - 25 9 19 4
Grosseto

......... sereno • - 29 4 17 0
Roma............ sereno -- 29 2 18 7
Teramo .......... coperto --- 25-0 16 0
Chieti

........... 3/4 coperto 24 0 16 5
Aquila .......... sereno -

- 25 0 13 7
Agnone.-........ */,coperto 21 1 12 9
Foggia.......... sereno - 28 0 20 0
Bari
........... sereno legg. mosso 25 2 17 0

Lecco
............ */4 coperto - 29 0 17 2

Caserta.---.
--.. sereno - 28 8 17 4

Napoli ........... 1/4 conerto calmo 25 5 19 4
Benevento........ sereno - 28 4 15 0
Avellino

.........
- - -

Caggiano ........ sereno - 24 0 15 2
Potenza.......... serene -- 23 8 12 7
Cosenza.......... sereno - 30 5 17 8
Tiriolo........... 3/4 coperto - 22 2. 14 6
Reggio Calabria .. t|4 coperto mosso 28 0 23 0

.

Trapani.......... 3/4 coperto calmo 26 5 20 9
Palermo

......... sereno calmo 28 1 17 7
Porto Empedocle.. sereno calmo 28 0 2,1 0
Caltanissetta ..... sereno - 30 0 21 2
Messina.......... sereno calmo 30 1 21 8
Catania

.......... sereno legg. mosso 28 7 21 6
Siracusa

......... */4 coperto mosso 28 0 22 7
Cagliari ......... sereno legg. Inosso 30 5 15 4
Sassari

.......... sereno - 25 6 17 4

Direttore: G. D. BALLESIO. TipogfAflA deÌÏ0 AÍAnid!Î&Ê0. Í AFFAELE ÎUMINo, derente responsabile.


